ZAIRA MICELI
1° E-TIVITY
ESPLORIAMO IL METAVERSO E COSTRUIAMO UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

Classe: quarta elementare
Oggetto:
Il compito di realtà. Esso prevede che gli studenti, a partire dall’utilizzo di competenze afferenti a più discipline, debbano: lavorare in gruppo, talvolta producendo contributi personali; pianificare, progettare, costruire, eventualmente fare esperimenti.
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Flipped classroom – L’imbalsamazione nell’Antico Egitto
Da sempre il culto dei morti presso gli antichi Egizi riesce a catturare l’attenzione e l’interesse dei bambini.
Proprio per questo motivo l’argomento si presta facilmente come proposta di flipped classroom (o classe capovolta), fornendo così ai ragazzi la possibilità di essere protagonisti di una inversione delle modalità di insegnamento tradizionale.
In una flipped classroom la “responsabilità” del processo di insegnamento passa agli studenti, i quali possono accedere ai contenuti in modo diretto e avere a disposizione i tempi necessari per l’apprendimento, mentre l’insegnante diventa  un supporto alla comprensione di quanto appreso a mano a mano dagli allievi.
Le attività avvengono in modalità blended e, di conseguenza, è fondamentale l’uso delle nuove tecnologie per fornire le adeguate risorse agli studenti anche al di fuori del contesto classe. Infatti, gli allievi hanno a disposizione materiali didattici, che possono condividere, annotare, modificare o addirittura creare in maniera collaborativa.
La nostra proposta didattica parte infatti  dalla visione di alcuni siti di approfondimento che suggeriamo di proiettare in classe, in modo da non lasciare i bambini da soli davanti a un video, evitando così la navigazione in siti non verificati. Gli studenti possono così approcciarsi a una metodologia didattica innovativa senza i rischi di una navigazione in rete.
A questa età è infatti importante anche educare alla visione di un filmato, per poter poi essere in grado di comprendere in modo consapevole le immagini che scorrono e i relativi commenti. Durante la proiezione il docente può, ad esempio, scegliere se interrompere la visione e focalizzare l’attenzione sui punti chiave dell’argomento, oppure se proseguire senza interruzioni per poi tornare indietro e rivedere, riascoltare e capire tutti insieme i passaggi fondamentali che il video presenta.
1a fase: proporre un video a tutta la classe
Il primo video proposto è un documentario che spiega ai bambini l’importanza che gli Egizi attribuivano al culto dei morti (durata 8 minuti circa).
2a fase: organizzare il lavoro dei gruppi
Al termine della proiezione l’insegnante può dare il via al lavoro di gruppo e quindi alla messa in pratica del metodo cooperativo. Quest’ultimo, che prevede uno scambio tra pari e una messa in comune di diverse abilità e competenze individuali, dà generalmente buoni risultati anche dal punto di vista dello sviluppo della personalità e del rispetto reciproco.
Ma lo scambio e l’utilizzo di abilità differenti va insegnato e sempre seguito nei suoi passaggi fondamentali. Sarà utile quindi, prima di iniziare il lavoro, presentare agli alunni il contesto e il compito da svolgere, poi aiutarli a discutere e concordare ruoli e consegne precise: chi legge, chi prende appunti, chi coordina, quando ci si confronta, in che modo si arriva a conclusioni comuni.
L’insegnante divide allora la classe in tre gruppi, ponendo attenzione a che la composizione sia abbastanza disomogenea.
Una volta pronti, il docente può chiedere ai gruppi di sintetizzare il contenuto del video, indicando:
• da chi è stato realizzato
• in quali luoghi
• l’argomento trattato
• quali informazioni ricordano
e infine, stimolare la conversazione e il confronto reciproco.
Il tempo necessario per lo sviluppo delle fasi 1 e 2 è di due ore circa, che però potrebbe aumentare a seconda della durata degli interventi degli alunni.
3a fase: approfondire l’argomento di partenza
Successivamente ciascun gruppo deve approfondire alcuni aspetti che riguardano il culto dei defunti, sviluppando tre argomenti, ognuno assegnato a un gruppo:
1. le fasi del processo di imbalsamazione
2. la pesatura del cuore
3. il mito di Osiride
Per questo lavoro di approfondimento si possono utilizzare le fonti seguenti:
1. Un sito dove le fasi dell’imbalsamazione sono presentate in forma ludica. Le didascalie sono in inglese, ma l’attività è facilmente comprensibile.
2. Una pagina del sito del Museo Archeologico di Bologna.
3. Una pagina di unascuola.it, sito gestito dal Maestro Girgenti e indirizzato alla primaria e alla secondaria di I grado.
I gruppi realizzano una breve ricerca sull’argomento assegnato.  I materiali raccolti possono essere elaborati su supporto cartaceo (cartellone, lapbook…) o multimediale, a seconda di ciò che la classe ha a disposizione e delle competenze degli alunni. I ragazzi possono integrare le informazioni raccolte dalla navigazione in rete con quelle di loro conoscenza (ad esempio quelle presenti sul libro di testo).
Anche lo sviluppo di questa fase prevede un tempo di circa due ore.
4a fase: condividere le conoscenze
L’attività termina con la condivisione e la presentazione  da parte di ciascun gruppo del proprio elaborato al resto della classe.
Uno alla volta, i gruppi spiegano ai compagni i propri contenuti favorendo così l’apprendimento fra pari. Anche questa fase di esposizione deve essere organizzata in modo che tutti i membri del gruppo trovino il loro spazio.
Il tempo da dedicare a questa fase può variare da una a due ore a seconda della ricchezza degli elaborati dei ragazzi.


Partendo da questo compito di realtà si posson creare dei gruppi di lavoro suddivisi per tema,il tema centrale è l’imbalsamatura e altri argomenti.
Utilizzerei Spatial per entrare io come insegnante e far entrare nell’ambiente Agorà i miei alunni divisi in gruppo che inizialmente si siederanno e poi mostreranno ,appendendo nella galleria le immagini delle loro ricerche.
Ognuno di loro avrà la parola.
L’insegnante rimarra’ seduta.
Verranno ascoltate tutte le presentazioni e poi tutti usciremo dall’Agorà ballando.
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‘Greetings! T am Anubis, the god of embalming. The ancient
Egyptians believed that the body of the deceased needed to
be preserved so that the soul could recognize it after death.
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